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LE PATOLOGIE
DEL CAPPOTTO TERMICO

Il cappotto termico si è imposto come il sistema più adatto a migliorare l’efficienza energetica 
degli edifici esistenti e a risolverne i ponti termici presenti, e il più utilizzato per garantire un 
basso fabbisogno energetico ed un alto comfort abitativo negli edifici di nuova costruzione. 
Anche se i primi cappotti sono stati installati trent’anni, fa spesso con metodi “naif”, la stra-
grande maggioranza ha meno di dieci anni e questo significa che le prime patologie si stanno 
palesando proprio ora. Il sottotitolo “prevenzione e diagnosi” riassume il programma e il 
metodo con i quali questo libro intende procedere per affrontare il tema delle patologie del 
cappotto termico. Rappresentano i due punti di vista di un medesimo tema, sguardi antite-
tici ma fra loro complementari. La prevenzione delle patologie edilizie è il compito del 
progettista, di colui che crea l’opera. Egli deve applicare tutte le conoscenze che ha appreso 
per ottenere qualità costruttiva e per evitare che l’opera progettata possa, in un lasso di 
tempo inferiore rispetto alla durata programmata e richiesta, ammalarsi e divenire obsoleta 
o, addirittura, pericolosa. Il suo è un intervento a monte, ante. La diagnosi delle patologie 
è compito del perito. Egli deve saper individuare le cause che le hanno determinate e, quando 
richiesto, saperle curare. Spesso viene chiamato anche ad anticipare un probabile danno 
futuro interpretando i piccoli segnali visibili o utilizzando tecnologie adatte a monitorare un 
processo patologico nascosto in corso o sul punto di attivarsi. Il suo è un intervento a valle, 
post. Dal suo operato e dalla sua perizia tecnica deve risultare con chiarezza sia la causa dei 
danni che si sono manifestati sia le responsabilità di quanto, purtroppo, accaduto. L’obiettivo 
dichiarato di questo quaderno, che esce per la apprezzata collana dedicata alle patologie edi-
lizie, è fornire le conoscenze dei meccanismi che sovrintendono al corretto comporta-
mento del sistema cappotto in modo tale che possano essere utilizzate indifferentemente 
sia in sede di prevenzione che di diagnosi. A rafforzare il taglio pratico e operativo dell’opera 
contribuiscono i casi di studio che l’autore propone, descrivendo svariati casi di patologie 
che hanno interessato i cappotti termici.
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Le patologie inerenti ai danni 
alla superficie

Lo strato di finitura costituisce lo strato visibile 
del cappotto e, nel contempo, è lo strato che, 
pur col suo spessore estremamente sottile, deve 
sopportare e reagire alle fortissime sollecitazio-
ni mec- caniche e, soprattutto, termiche che lo 
investono e lo coinvolgono. Deve essere il vestito 
buono – bello, appariscente, pulito e stirato – e, 
contemporaneamente, anche il vestito da lavo-
ro – resistente agli sforzi e adatto ad affrontare 
le intemperie. Ogni suo difetto, come già visto, 
salta subito all’oc- chio, specialmente quando in 
esso si formano distacchi che, oltre a rappresen-
tare un evidente dan- no estetico, rappresenta-
no spesso i prodromi di patologie ben più gravi 
e pericolose.
In questo paragrafo analizzeremo le diverse pa-
tologie inerenti ai danni alla superficie che inte- 
ressano direttamente la finitura e, spesso, anche 
lo strato di rasatura armata.
Per comprendere appieno le cause poste alla 
base di questi danni è necessaria una dovero-
sa premessa che ci aiuti a definire come deve 
essere fatta una posa corretta e quali meccani-
smi deve attivare. In tal modo avremo modo di 
verificare come i danni che andremo ad ana-
lizzare abbiano ori- gine proprio nella mancata 
attivazione dei singoli meccanismi.

Partiamo, come di consueto, col ricordare come 
gli strati funzionali, specie quelli superficiali, si- 
ano interessati da stati tensionali (di compressio-
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FIG. 4.55 > Gli stati tensionali a cui è assoggettato il cappotto termico

Partiamo, come di consueto, col ricordare come gli strati funzionali, specie quelli superficiali, si-

ano interessati da stati tensionali (di compressione e di trazione) molto intensi e gravosi.

Per poter far fronte a tali sollecitazioni è necessario che tutti gli strati che compongono il cap-

potto collaborino intimamente fra loro per garantire quel comportamento di assieme che li trasfor-

mi in un unico strato.
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fig. 1 -  Gli stati tensionali a cui è 
assoggettato il cappotto termico

Tensioni di trazione/compressione 
prodotte da sollecitazioni meccaniche 
(per movimenti e/o deformazioni) 
e da sollecitazioni termiche (ciclo 
gelo-disgelo, ciclo secco-umido, 
surriscaldamento, gelo) 

ne e di trazione) molto intensi e gravosi.
Per poter far fronte a tali sollecitazioni è ne-
cessario che tutti gli strati che compongono il 
cap- potto collaborino intimamente fra loro per 
garantire quel comportamento di assieme che li 
trasfor- mi in un unico strato.

Sulla base di questo schema statico-funzionale 
andremo ad analizzare come e perché si deter- 
minano i danni alla superficie del cappotto.
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fig. 2 , in alto-  Posa corretta: il cappotto reagisce come 
sistema olistico agli stati tensionali a cui è sottoposto

fig. 3, in basso - Formazione di bolle e rigonfiamenti nello strato di 
finitura a seguito di bagnatura della parete

Formazione di rigonfiamenti 
e bolle in superficie

130 CAPITOLO 4

FIG. 4.56 > Posa corretta: il cappotto reagisce come sistema olistico agli stati tensionali a cui è 
sottoposto

Sulla base di questo schema statico-funzionale andremo ad analizzare come e perché si deter-

minano i danni alla superficie del cappotto.
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4.12.1  Formazione di rigonfiamenti e bolle in superficie

 Caso studio 4.12.1.1 – Rigonfiamenti e bolle a seguito di bagnatura della parete

FIG. 4.57

FIG. 4.58

Analisi del quadro patologico

Le immagini mostrano quattro casi tipici di rigonfiamenti e bolle nello strato di finitura.

Diagnosi

I rigonfiamenti e le bolle osservati possono trarre origine dai seguenti errori di posa:

• il materiale utilizzato nello strato di finitura non garantisce l’impermeabilità alla pioggia. La su-

perficie si bagna e ciò può provocare:

– rigonfiamenti e bolle dovuti al ciclo gelo-disgelo;
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Analisi del quadro patologico

Le immagini mostrano quattro casi tipici di ri-
gonfiamenti e bolle nello strato di finitura.132 CAPITOLO 4

FIG. 4.59

– rigonfiamenti e bolle dovuti all’evaporazione dell’umidità;

fig. 4 - Formazione di bolle e rigonfiamenti 
dovuti al ciclo gelo-disgelo dell'umidità
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Diagnosi

I rigonfiamenti e le bolle osservati possono trar-
re origine dai seguenti errori di posa:

• il materiale utilizzato nello strato di finitura 
non garantisce l’impermeabilità alla piog-
gia. La superficie si bagna e ciò può provo-
care:

 – rigonfiamenti e bolle dovuti al ciclo gelo-
disgelo;

 – rigonfiamenti e bolle dovuti all’evapora-
zione dell’umidità;
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FIG. 4.60

• il materiale utilizzato nello strato di finitura non garantisce la traspirazione del vapore interno

– ho avuto modo di rilevare casi in cui l’umidità, che ha poi generato i rigonfiamenti e le bolle,  

non derivasse da uno strato di finitura non impermeabile alla pioggia ma da un trattamen-

to superficiale di natura acrilica elastomerica posto sull’esterno della finitura che bloccava la 

fuoriuscita del vapore proveniente dall’interno dell’abitazione. Impedito ad uscire, il vapore 

condensava sull’ultima interfaccia esterna. Si tratta di un caso abbastanza raro ed è stato ri-

levato con cappotto in lana minerale e in corrispondenza dei pilastri in cca e dei corsi di mal-

ta nella muratura piena.

fig. 5 - Formazione di bolle e rigonfiamenti dovuti 
all'evaporazione dell'umidità

• non sono stati impediti gli spostamenti dei 
pannelli (incollaggio solo per punti e giunti 
non accostati) e gli strati di rasatura e finitu-
ra non sono stati resi collaboranti fra loro e 
col pannello, per cui le forze meccaniche di 
compressione o le dilatazioni termiche non 
vengono assorbite nel piano e provocano ri-
gonfiamenti o spanciamenti.
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FIG.4.62

non vincolati al pannello e sottoposti a compressione. L’immagine a sinistra rappresenta la posa 
corretta nella quale gli sforzi di compressione vengono assorbiti dal pannello e dagli strati esterni

 Caso studio 4.12.1.2 – Rigonfiamento per cristallizzazione dei sali    

FIG. 4.63

fig. 4 - Formazione di rigonfiamenti (immagine a destra) dovuti 
allo spanciamento degli strati non vincolati al pannello e 
sottoposti a compressione. L'immagine a sinistra rappresenta 
la posa corretta nella quale gli sporzi di compressione 
vengono assorbiti dal pannello e dagli strati esterni 
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